
SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE 

 

Nella grande veglia pasquale, “madre di tutte le veglie”, viene 
solennemente benedetto il Cero, simbolo pasquale per eccellenza.  

Acceso dalla luce di un fuoco vivo benedetto, simbolo della Luce che 
ha portato Cristo nelle tenebre in cui era il mondo, esso è 
fondamentale anche per la benedizione del fonte battesimale: fuoco 
e acqua sono infatti i simboli della vittoria di Cristo sulla morte. 

La luce gioiosa di Dio trasforma l’acqua di morte nell’acqua della vita. 

Con la solennità di Pentecoste, che porta a compimento la 
celebrazione della Pasqua e ne rivela il suo fine, la Chiesa si apre al 
dono dello Spirito Santo che testimonia la presenza del Risorto nella 
vita. 

Lo spegnimento del Cero, in modo solenne e comunitario, diventa un 
segno fortemente provocatorio nella fede in Gesù risorto, presente 
nell’oggi della nostra vita.  

SIAMO NOI LA FIAMMA VIVA DELLA SUA PRESENZA NEL MONDO E NELLA STORIA! 



Chiediamo il dono dello Spirito: 
 
Vieni Spirito Santo, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni, tu che prepari gli amici di Dio, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni tu che insegni la temperanza e la prudenza, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni, conforto nelle sollecitudini e nei dolori, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni acqua che toglie la sete in eterno, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni tu che ci annunci la Parola di Dio, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni guida sicura dei figli di Dio, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni pastore della Chiesa, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni sostegno dei poveri, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni riparo dei tribolati, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni pace dell’uomo, 

vieni sorgente della pace 



Vieni ristoro dell’universo, 
vieni sorgente della pace 

 
Vieni quiete del mondo, 

vieni sorgente della pace 
 
Vieni balsamo della Chiesa, 

vieni sorgente della pace 
 

 
preghiera in silenzio 

 
Rit. Christe, Lux mundi, qui sequitur te 
habebit lumen vitæ, lumen vitæ. 
 
 
Mentre si canta il ritornello si spegne il cero, 
al termine viene proclamata la seguente orazione: 
 
 
Preghiamo. 
Degnati, o Cristo, dolcissimo Salvatore, 
di accendere le nostre lampade; 
costantemente nel tuo tempio rifulgano, 
alimentate da te, che sei la luce eterna. 
Siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito 
e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. 
Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo te solo, 
te solo amiamo, sempre in attesa fervente di te, 
che vivi e regni con il Padre, 
nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Tutti: Amen. 



Madre: 
La fede in Cristo Risorto 
illumini sempre i nostri cuori e rischiariamo, 
con questa speranza, le strade del mondo. 
Andate in pace, alleluia, alleluia. 
 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia. 
 
L’assemblea si scioglie mentre si canta 
Regina coeli, lætare, alleluia, 
quia quem meruisti portare, alleluia, 
resurrexit sicut dixit, alleluia; 
ora pro nobis Deum, alleluia. 
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